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La solennità dell’Annunciazione del Signore (25 marzo 2019) 

Parrocchia San Pio X Roma 

 

1) PRIMO MISTERO:  

L’Annunciazione a Maria e l’Incarnazione di Gesù. 

Alle parole dell’Angelo Maria pronuncia prontamente il suo Sì: questo annuncio va contro i suoi 

programmi, i suoi progetti di Vergine consacrata al Signore. Come questo Sì ci insegna 

l’accoglienza della vita: ogni vita è fortemente voluta da Dio, su ogni creatura c’è una missione 

precisa di Dio. Se Maria non avesse pronunciato il suo Sì, Dio non si sarebbe incarnato, e noi non 

avremmo avuto il Salvatore. Anche Giuseppe, dal canto suo ha dovuto pronunciare un grande Sì 

alla vita. Secondo la legge poteva esporre Maria alla lapidazione, e con lei anche Gesù si è esposto 

al rischio di morire nel grembo di Maria! 

Maria, Madre di Dio e Madre nostra, il nostro pensiero stasera corre ai tanti genitori in difficoltà 

che per vari motivi non riescono a pronunciare il loro Sì alla vita. Tu conosci i loro cuori, 

intenzioni e lacrime, intercedi perché si aprano coraggiosamente alla vita. Ti affidiamo i padri, 

particolarmente quelli meno consapevoli del loro grande compito di supportare le donne 

e tutelare la vita dei loro figli.   

Affidandoti le madri, non vogliamo dimenticare quelle donne che soffrono perché non realizzano 

la tanto sospirata maternità. Anche loro, in te, possono trovare il modello perfetto. Anche tu hai 

dovuto attendere l’intervento straordinario di Dio per diventare Madre. Che la delusione non 

appesantisca il loro cuore, ma possano esprimere la grande ricchezza della maternità spirituale 

sui  iù piccoli che il Signore pone loro dinanzi. 

 

2) SECONDO MISTERO:  

La visita di Maria ad Elisabetta.  

In questo mistero lo stupore ci invade: i due bambini nel grembo comunicano prima ancora 

delle madri. Giovanni per primo riconosce la salvezza, riconosce il suo Salvatore, e trasmette la 

sua gioia incontenibile alla madre! Riconosciamo in questo mistero l’identità di ogni concepito, 

offriamo il nostro grazie a Dio Padre per averli generati, che la nostra preghiera di stasera 

li protegga e consenta loro di realizzare pienamente la missione affidatagli da Dio. 

Maria, mentre magnifichi il Signore per le opere straordinarie compiute nella tua vita, ti affidiamo 

tutti coloro che custodiscono la vita, gli operatori sanitari, i movimenti per la vita, tutte 

le associazioni che, contro ogni corrente di morte, difendono la vita come primo valore sacro 

e irrinunciabile.   

 

3) TERZO MISTERO:  

La nascita di Gesù e la strage degli innocenti.  

Maria e Giuseppe, mettono al mondo il loro figlio in una stalla. Come avrebbero voluto offrire di 

meglio al Re dei Re! Ma Gesù ha scelto di nascere povero perché l’agiatezza e la sicurezza non 



prevalgano sul valore immenso della famiglia. Alla Sacra Famiglia non sono state risparmiate 

le prove e le difficoltà: appena nato, il bambino si è trovato subito in pericolo di vita!  

Erode ha inviato le sue guardie per eliminarlo ed è disposto ad uccidere tanti innocenti pur di non 

mettere a rischio il suo potere. Egli comanda di uccidere per paura, per interesse. Potere e interessi 

guidano anche oggi la cultura della morte. Maria, mentre gioisci nello stringere finalmente il tuo 

Bambino straordinario, già il dolore di vederlo in pericolo ti attanaglia il cuore. Ti affidiamo in 

modo speciale tutti coloro che vedono i  loro figli in pericolo di vita per malattie, calamità, fame. 

Stasera, ricordando questo tuo dolore, ti preghiamo per la conversione di tutti coloro che 

sostengono l’aborto come via di emancipazione, progresso, civiltà, libertà e influenzano le 

coscienze più deboli. Essi diventano strumenti di una nuova strage di innocenti.  

 

4) QUARTO MISTERO:  

La presentazione di Gesù al Tempio 

Giuseppe e Maria adempiono i loro doveri religiosi presentando il loro Figlio al Tempio. Entrambi 

amano Dio e offrono il loro amato perché sia sacro al Signore, lo riconoscono come dono di Dio 

e lo offrono a Dio dal quale lo hanno ricevuto perché si compia ciò per cui è nato! Quanti sogni, 

quante attese su un figlio, ma quanti offrono a Dio i figli da Lui ricevuti in dono?  

Maria, ti affidiamo in modo particolare tutti i genitori che non donano il Sacramento del Battesimo 

ai loro figli. Non si può vivere solo nella dimensione terrena, tanti malesseri di oggi sono legati 

alla sete dell’Amore vero. L’amore umano non disseta totalmente il cuore dell’uomo. L’anima ha 

bisogno di Dio. Fa’ che molti comprendano quale grande dono sia far conoscere ai propri figli Dio 

come Padre!  

Ascoltando le parole di Simeone, il tuo cuore materno, Maria, soffre. Ti affidiamo tutte le famiglie 

che vedono i loro figli esposti alla cultura di morte della società odierna. La fede condivisa 

e la preghiera in famiglia, possano rinvigorire la speranza, la fortezza, l’Amore per il Bene, 

per costruire un mondo in cui regni l’Amore.  

 

5) QUINTO MISTERO:  

Il ritrovamento di Gesù tra i dottori nel Tempio. 

Giuseppe e Maria perdono Gesù. Tanti sono i modi di perdere un figlio: nel proprio grembo prima 

che nasca, a causa di malattie, di incidenti, a causa dei mali di oggi come la droga, la violenza, 

le compagnie cattive, la depressione e finanche il suicidio. Maria, tu che conosci ogni dolore 

di madre, accogli nel tuo grembo chi attraversa queste sofferenze, fa che la speranza non venga 

mai meno. Per chi crede, ogni morte ha la sua resurrezione.  

Maria, tu parli con Gesù, non capisci i suoi atteggiamenti, come è difficile accettare che non 

controlliamo la vita dei nostri figli, tu aiuta genitori e figli a cercare sopra ogni cosa Dio, unico 

Padre di tutti, per potersi ritrovare sempre.  

Maria vediamo che i maestri si stupivano di lui, non possiamo dimenticare di pregare per i tanti 

educatori, particolarmente i sacerdoti, perché siamo veri padri spirituali e modelli per i giovani. 

Essi con la Parola e i Sacramenti ci guidano alla vera vita che è quella eterna. 

L. 


